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TAVOLA NORD

Aree soggette ad approfondimenti di III livello

Nel caso le indagini indichino proprità meccaniche scadenti occorre stimare i potenziali cedimenti e densificazione
secondo procedure di III livello.

Aree soggette a valutazione di Vs30

LIVELLI DI APPROFONDIMENTO

3

2

1

LIMITI AMMINISTRATIVI
Limite di Regione Limite di Provincia! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !E E E E E E Limite di Comune

VOCI DI LEGENDA

Aree soggette a valutazione del coefficiente di amplificazione topografico, approfondimenti di II livello

Aree soggette ad approfondimenti di II livello

QUADRO D'UNIONE DELLE TAVOLE - SCALA 1:10.000

Base cartografica derivata dalla rasterizzazione della Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5.000.
Il reticolo della base topografica e della carta tematica sono rappresentati in coordinate Gauss Boaga


